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La correzione nell'apprendimento motorio
di Arturo Hotz

L'insegnante di educazione fisica de-
ve sapere dare correzioni azzeccate.
NeH'apprendimento motorio e parti-
colarmente per elementi tecnici, si
mira a valori ideali, per il raggiungi-
mento dei quali bisogna sovente mo-
dificare il processo di apprendimento.
II processo di regolazione motoria, al

quale si riallaccia la correzione del
movimento e il rinforzo verbale, ha

come obiettivo principale la riduzione
del tempo di apprendimento.
L'insegnante deve sempre riconosce-
re, se un errore è la causa delle diffi-
coltà nell'apprendimento di un gesto
tecnico o, bens), solamente un'insuf-
ficienza e una lacuna individuali (vedi
Bremer/Sperle). Egli deve sfruttare in
modo ottimale la fase di correzione, in

quanto essa rappresenta la migliore
possibilité di interazione fra
l'insegnante e l'allievo.
II termine «correzione» potrebbe es-
sere tradotto in «trasformazione in
una forma corretta», dato che l'e-
spressione latina «correctus» signifi-
ca letteralmente «portato sulla retta
via». Chi corregge, ha riconosciuto
l'elemento sbagliato e deve essere
anche in grado di presentare la forma
corretta. Questo puo apparire assai
presuntuoso. La correzione puo essere

intesa come un'istruzione, la quale
influenza più o meno favorevolmente
il rapporto allievo-insegnante, importante

per creare un buon ambiente di
lavoro. Questa espressione viene
spesso recepita in modo sospetto da-
gli allievi. Gienger (cit. di Hahn) afferma

che la critica da parte dell'allena-
tore deve sempre essere positiva.
«Ciô è valevole anche per lo sport
scolastico, e dunque bisogna ricerca-
re altri metodi che sostituiscano la

semplice correzione, al fine di mobi-
lizzare nuove forze di motivazione per
l'allievo in vista del raggiungimento
della forma corretta (vedi Neumaier /
Ritzdorf). Le correzioni non sono
sempre utili per I'apprendimento. Chi
viene continuamente corretto, dubita
prima o poi dei propri mezzi, in quanto
puö dedurre, che egli «produce» pre-
valentemente elementi sbagliati e
inutilizzabili. In che modo deve cor-
reggere un insegnante di ginnastica
per non scalfire il morale dell'allievo?
Johannes Itten, artista e pedagogi-

sta, formula su questo tema un
interessante consiglio:
«Non bisogna ferire interiormente
l'allievo con delle correzioni. L'impor-
tanza degli errori deve essere mini-
mizzata con delle lodi e elogi: questo
stimola la fiduca in sè stessi» (Itten,
cit. da Stettier).
Alcuni insegnanti dispensano affer-
mazioni di rinforzo nei confronti
dell'allievo, lodando tutte le fasi giuste
della sequenza del movimento e dan-
do dunque gli impulsi necessari per la
stabilizzazione dell'elemento appre-
so e per la formazione di una propria
personalità. Essi rinunciano voluta-
mente ad aggiungere all'espressione
di rinforzo il famigerato «perö», che
rende inefficiente e inutile la Iode ini-
ziale. Gli insegnanti, coscienti del-
l'importanza della psicologia della
motivazione, pongono sovente do-
mande del tipo:
«Cosa faresti, se avessi la possibilité
di migliorare ancora un particolare
dell'esecuzione? Oppure: «Se tu ri-
produci nella tua mente la sequenza
del movimento, quale parte preferi-
sci?»
Questi insegnanti ricercano il dialogo
con l'allievo, il quale, in questo modo,
è stimolato alla riflessione e all'«ap-

prendimento per intuito». L'allievo
analizza, in seguito, le sue esperien-
ze, paragona la situazione ideale con
quella reale, impara a giudicare le in-
formazioni sensoriche di ritorno (vedi
Czabanski), prende decisioni e dispo-
sizioni di sua spontanea volonté; di-
venuto più indipendente e critico
(verso sè stesso), egli dé un contribu-
to costruttivo all'impostazione del
processo di apprendimento: piu det-
tagliata la propria pianificazione, più
précisa risulta la percezione della rea-
lizzazione del movimento, e questo
vale anche viceversa. Le aspettative
precise nei confronti dell'obiettivo
differenziano le proprie conoscenze
degli errori (vedi Hamsen). L'allievo
che si limita ad eseguire le disposizio-
ni dell'insegnante, non diverré mai
maturo, in quanto una correzione
continua significa sottomissione e
umiliazione. Da questo punto di vista,
la correzione deve essere intesa corne

un consiglio, corne un'interazione
interpersonale con un significato pe-
dagogico, che va oltre l'obiettivo di
un perfezionamento tecnico. Il com-
portamento nella fase di correzione
dé importanti informazioni sulle qualité

psicologico-pedagogiche dell'insegnante

(vedi Stamm).
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La correzione del movimento, intesa
come strumento metodologico, vuo-
le raggiungere gli stessi obiettivi che
si ritrovano in tutto il processo di ap-
prendimento: grazie a una maggiore
efficacité dell'apprendimento, rag-
giunta con processi che stimolano la
sicurezza nei propri mezzi, si puô mi-
gliorare la qualité dell'elemento ap-
preso, in modo da poter contempora-
neamente incrementare la prestazio-
ne: «L'iniziazione e I'evoluzione
dell'apprendimento possono essere
sostenuti in modo efficiente grazie alla

spiegazione, la discussione e la
correzione» (Brehm).

tema enunciato puô essere risolto in
modo semplice: egli deve essere co-
sciente che un insegnante deve
estendere la sua conoscenza e com-
prensione del movimento, perfezio-
nare la sua capacité di osservazione,
analizzare regolarmente le sue espe-
rienze, al fine di poter dare correzioni
azzeccate.

Quale componente manca?

L'esperienza non basta per dare un
contributo correttivo ottimale all'ap-
prendimento motorio. L'insegnante
di educazione fisica deve riconoscere
i legami che permettono la realizza-
zione di un movimento (pianificato e

anticipato mentalmente) e essere co-
sciente delle difficoltà che possono
sorgere nel passaggio a questa fase
finale. Prima di concepire una diagno-
si sulla base dell'interpretazione del
movimento per la strutturazione suc-
cessiva della fase di correzione,
l'insegnante di educazione fisica deve ri-
spondere a numerose domande, le

quali permetteranno in seguito all'al-
lievo di riprodurre I'elemento realizza-
to a seconda delle differenti sensazio-
ni e di paragonare questa componente

interiore con il tipo di correzione.
Questa fase puô facilitare un'even-
tuale modificazione del processo di
apprendimento. La domanda più
importante, nell'ambito della ricerca
delle cause, puô essere cosi formula-
ta: «Quale componente manca?».
Sono capacité o abilita condizionali-
energetiche, coordinative o psicomo-
toriche che non hanno raggiunto il

grado di formazione desiderato (sba-
gli, mancanze, insufficienze)? Entra-
no in linea di conto fattori di disturbo

«Correzione del movimento» intesa come dialogo fra insegnante e allievo (da
Baumann/Heim 1984)

Strumento di potere

L'insegnante non deve utilizzare la
correzione come uno strumento di
potere e assumere il ruolo di un «sa-
pientone». AI contratio, egli appare
come una persona compétente, che
desidera ridurre il suo vantaggio, dan-
do all'allievo le informazioni necessa-
rie sulla realizzazione di un movimento.

La correzione e il rinforzo richiedo-
no all'insegnante un alto grado di
competenza (vedi Doerrer). Di grande
importanza appare la comprensione
del movimento, che comprende no-
zioni sulla sequenza del movimento
ideale, la problematica della differen-
za fra Stile etecnica nonché quella per
l'ottimizzazione dei particolari o det-
tagli. La comprensione del movimento

comprende tutte quelle conoscenze
necessarie per la rappresentazione

verbale del movimento (introduzione,
interpretazione, protocollo); importante

è la capacité di osservazione
motoria, che comprende la visione
del movimento, indispensabile per la
capacité di discernimento dell'inse-
gnante e dunque anche per le compe-
tenze nella fase di correzione.
Tuttavia la capacité di osservazione
dell'insegnante non è un presupposto
per la comprensione del movimento;
al contrario, ciô che un esperto riesce
a percepire e, in seguito, a riconosce¬

re, dipende in modo diretto dalle
informazioni a disposizione sulla
comprensione del movimento. Queste
conoscenze strutturate, nelle quali si in-
tegrano le esperienze motorie,
influenzano in modo fondamentale la

disponibilité e le aspettative di
osservazione («schéma di anticipazione»;
vedi Seiler), le quali determinano la
ricerca e la rielaborazione verbale delle
informazioni. Le aspettative «pianifi-
cano» la percezione, intesa come una
fase costruttiva. In questo caso, l'os-
servazione è un fornitore indipenden-
te di informazioni per la comprensione

del movimento; quest'ultima risul-
ta un presupposto per l'osservazione
motoria, non dimenticando che:
«I limiti fra percezione e pensiero de-
vono essere fluttuanti, cosi corne lo
sono i limiti fra il pensiero e l'azione»
(Aebli).
Se l'insegnante di educazione fisica,
interessato a questi problemi
psicologico-cognitivi, deve confron-
tarsi intensamente con questo ciclo
di legami, per lo sportivo di massa, il

8 MACOLIN 4/89



Chi è dotato nella correzione?

Un altro aspetto, che si riallaccia all'e-
ducazione fisica nella scuola, mérita
di essere preso in considerazione: «il
talento nella correzione». Con questa
espressione si intendono le capacità
coordinative che permettono a un al-
lievo dotato di mettere in pratica im-
mediatamente e efficacemente im-
pulsi di correzione di ogni tipo (senso-
rici o verbali). II tempo richiesto per la
modificazione di un processo di ap-
prendimento è il fattore più importante

per stabilire il valore e le qualité di
un talento. Nonostante l'accezione
negativa del termine, un errore puö
essere interpretato positivamente,
cosi come suggerisce Goethe: «Se tu
non sbagli, non puoi raggiungere la

ragione». L'opinione di Brechbühl si
situa sulla stessa lunghezza d'onda:
«Non si puö imparare senza commet-
tere errori. Gli sbagli sonotappe obbli-
gatorie alla ricerca del migliora-
mento».

di tipo psichico, psicosomatico o ma-
teriale? L'ailievo ha una rappresenta-
zione del movimento imprecisa, una
pianificazione incompleta, una sensibilité

motoria insufficiente?
Se l'insegnante riconoscesse in ogni
caso la ragione effettiva di queste de-
bolezze, sarebbe in grado di dare al-
l'allievo soluzioni azzeccate? A que-
sto punto entrano in linea di conto ri-
flessioni didattiche, le quali possono
essere analizzate solamente nel mo-
mento in cui l'insegnante dispone di
informazioni concernenti le abitudini
motorie dell'allievo e la sua situazione
specifica. Che tipo di allievo deve
educare l'insegnante, quali sono le

sue esperienze motorie? Le domande
sul passato, sull'etè, e sulle Strategie
individuali che riguardano I'apprendi-
mento, hanno un'importanza
fondamentale per la concezione della fase
di correzione. In ogni caso, bisogna ri-
conoscere il ruolo centrale della
correzione in tutto il processo di appren-
dimento. Parallelamente v'è da sotto-
lineare l'utilité di un'analisi della pro-

blematica delle competenze dell'in-
segnante, al fine di migliorare la
capacité di dare correzioni azzeccate
(vedi Hildenbrandt/Friedrich).
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